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Nello stabilimento di Cassino potrebbero tornare al lavoro 387 sospesi 

Rientrano i cassintegrati Fiat? 
La Fiom: «Per il momento sono promesse» 
Il sindacato: «Siamo disposti a discutere, ma vogliamo sapere che cosa e quanto si vuole produrre» - Tanti i «se» e i «ma» contenuti nella 
proposta dell'azienda - Turno di notte anche per le operaie - In cinque anni 3500 hanno perso il tanto «sognato» posto in fabbrica 

«Entro il 1988 la Fiat di 
Cassino riassumerà i lavora
tori attualmente in cassa in
tegrazione. I lavoratori che 
potrebbero tornare a varcare 
l cancelli dello stabilimento 
di Pledimqnte S. Germano 
sono 387.. È un segnale nuo
vo? Una positiva inversione 
di tendenza?, come direbbe
ro l sociologi. Cosa c'è di ve
ro, di concreto nella stringa
ta notizia? «È vero che la di
rezione ha avanzato questa 
proposta — dice Lino Bian
chi segretario comprensorla-
le della Fiom-Cgll — ma 1 
"se" e l "ma" sono molti». 

Se permetterete l'introdu
zione di nuove tecnologie, se 
lascerete mano Ubera all'a
zienda dentro la fabbrica, 
permetterete la creazione di 
un terzo turno In cui possia
mo impiegare anche le don
ne... Questi sono alcuni dei 
"se" che l'azienda — spiega 
Bianchi — antepone alla 
possibilità di far rientrare i 
cassintegrati. E in coda c'è 

poi un "ma" molto esplicito. 
Se solleverete eccessive diffi
coltà allora gli investimenti 
che noi pensiamo di fare a 
Cassino prenderanno una 
strada diversa per approdare 
presso stabilimenti più "di
sponibili".. 

•Lo stile della proposta — 
continua 11 segretario della 
Fiom — non ci sorprende ma 
non per questo pensiamo di 
assumere una posizione di 
chiusura. Di flesslblltà ab
biamo già dato ampie prove 
e anche questa volta slamo 
disponibili al confronto. Solo 
che ci mancano l termini 
concreti per avviare una 
trattativa». In sostanza la 
Fiat parla di Investimenti, 
ma non ha ancora presenta
to un piano preciso. Quanto 
e cosa intende produrre an
cora non è chiaro. E se ormai 
il robot è di famiglia, sinda
cato e lavoratori con le nuo
ve tecnologie non vogliono 
stabilire un rapporto di sem
plice sudditanza*. «Se 11 com

puter ha dato una mano ad 
Incrementare la produzione 
— aggiunge Bianchi — l'al
tra l'hanno messa 1 lavorato
ri. Oggi dallo stabilimento di 
Pledimonte escono 1300 
"Ritmo" e "Regata". Lo stes
so numero di auto di cinque 
anni fa. Nell'80 però erava
mo più di 10 mila, ora slamo 
6.700 e la differenza non l'ha 
colmata solo 11 robot». 

Verificare l contenuti e le 
proposte di una direzione 
aziendale è per ti sindacato 
un dovere. Per Cassino l'ob
bligo è ancora più ferreo. In 
?|uesta zona 11 sogno Fiat ha 
atto migliaia di vittime e ha 

lasciato ferite non ancora ri
marginate. Alla fabbrica-
mecca arrivarono a migliala. 
Il pellegrinaggio coinvolse 
cinque province e tre regioni. 
E quanti poi intrapresero un 
•viaggio della speranza» alla 
rovescia. Dopo anni di lavo
ro in Germania, in Svizzera, 
In Canada, emigrarono di 
nuovo sperando In un posto 
di lavoro In casa propria. 

La storia degli emigranti 
del 2000 si rivelò ben presto 
una favola. E una volta cac
ciati dalla fabbrica quanti 
drammi individuali e collet
tivi. La Fiat che come un se
gugio tallonava 1 cassinte
grati cercando di convincerli 
a dimettersi per un "pugno 
di dollari". Molti hanno ce
duto cercando con i soldi del
le liquidazioni di farsi una 
nuova vita improvvisandosi, 
spesso con risultati modesti, 
commercianti. Qualcuno 
continuò a dire «no» fino ad 
arrivare al suicidio pur di 
non rinunciare al suo posto 
di lavoro. 

•Sono stati costretti — 
conclude Bianchi — dopo 
aver provato la fabbrica e la 
busta paga a riscoprire la 
vecchia arte dell'arrangiarsi. 
Mollati dalla Fiat sono stati 
anche abbandonati da go
verno e Regione. Nemmeno 
uno del posti di lavoro per ri
collocare i cassintegrati è 
stato finora creato». 

Ronaldo Pergolìni 

Abbandonò 
la figlia, 
ora va in 

televisione 
Chissà se Maurizio Co

stanzo, nella sua trasmissio-* 
ne «Buona domenica», riu
scirà a fare il «miracolo»: 
convincere il padre della pic
cola Deborah a riconoscere 
la bambina, nata un mese fa 
a S. Paolo. La madre Anna 
Maria Fazzinl (nella foto) 
proprio per convincerlo ave
va affrontato un viaggio di 
lOmila chilometri; disperata 
per il disinteresse di Guido 
Pomilia, aveva abbandonato 
«per protesta» la piccola nel 
pianerottolo del palazzo do
ve abita l'uomo. Poi, recupe
rata la calma, è passata alle 
vie legali e ha denunciato 
l'uomo al tribunale civile. 

Denunciato l'Iacp per 
i termosifoni spenti 

L'Istituto Autonomo Case Popolari è stato denunciato dalle 
famiglie di due fabbricati di Pietralata perché non ha provveduto 
ad accendere i riscaldamenti per la morosità di parte degli inquili
ni. Si tratta di 360 famiglie in regola con il pagamento delle rate 
che, a due mesi di distanza dalla data di accensione delle caldaie, 
vista l'incapacità dell'Istituto di selezionare i «morosi* dai «non 
morosi», hanno deciso di rivolgersi alla magistratura per far valere 
i loro diritti. 

La questione dei riscaldamenti all'Iacp è annosa. In verità circa 
il 40 <ó degli assegnatari ha preso la pessima abitudine di non 
pagare quanto dovuto per il riscaldamento dell'abitazione; ma il 
60% invece 6i comporta correttamente. «Perché allora "punire" 
anche la gente onesta?* è la domanda che gli inquilini «paganti» si 
pongono. L'Istituto — dicono gli assegnatari — vuole spingerci 
alla decisione di installare le caldaie indipendenti. Ma non tutti se 
la possono permettere costando l'operazione dai 2 milioni e mezzo 
ai 3 e mezzo. A meno che l'Istituto non voglia eseguire esso stesso 
ilavori. 

• Ct remqua • • 

Scompare Attalo e con lui cala 
il sipario su «una Roma che 

Anche una morte può significare la perdita di un fram
mento della città. Quella recente di Attalo fa calare definiti
vamente il sipario della memoria su «una certa Roma che 
ride*. Che sa ritrarre dalla stradai suoi personaggi, gli umori, 
il costume, lì senso gaio o patetico della vita (sempre affac
ciato al quotidiano e a//a censura civile) per tradurli poi in 
vignette immortali come quella del 'Gagà che aveva detto 
agli amici- o della 'Vedova scaltra; fiori all'occhiello dei 'fu* 
Marc'Aurello. 

La scomparsa dei noto umorista, significa la cessazione 
anagrafica di un 'esercizio alla satira sorridente» (c'è rimasto 
Fellini) che ebbe la sua genesi storica da quel teatrino ambu
lante che furono l personaggi della Roma umbertina fine 
Ottocento detti 'della Turlupineìde*. Avevano 11 marciapiede 
per palcoscenico (la «sora Giulla-de-li-canl; il 'Conte Tac-
chla; Il -Generale Mannaggia La Rocca- ecc.), e la storia che 
ti attendeva dietro l'angolo. In quanto inquilini senza sfratto, 
acquisiti alla letteratura popolare della città. 

Fra questi, Tito Livio Clanchettlnl, di professione 'inven
tore* e perciò ispiratore della testata del 'Travaso delle Idee», 
ci appare il personaggio più qualificato a seguire (In spirito) 
I funerali di Attalo (e di una Roma che sparisce). 

Chi era? Semplicemente un genialoide da strapazzo la cui 
figura sgangherata la si vedeva in servizio permanente effet
tivo davanti al palazzo dell'Esposizione a via Nazionale, o 
alla stazione Termini, tappezzata della prima, seconda, terza, 

» 

quarta pagina del suo 'travaso della Idee». 
Questo murales ambulante che aveva ispirato II titolo di 

uno dei più venduti giornali umoristici dell'epoca dove spes
so le sue battute geniali venivano menzionate per un certo 
rispetto di... paternità, si auto-laureava metti come: scrittore, 
filosofo, economista, meccanico, tipografo. Lo vedevi con il 
petto pieno di medaglie conferitegli da sé medesimo, e nelle 
sue memorie scriveva: *Ho taglialo e Imbastito calzoni, cor
petti, ombrelli epianete;ho cantato In chiave di contralto. Ho 
ricamato la maglia fissa. Ho fatto la rete da caccia, gabbie 
per uccelli, fiori di carta, lavori di cartonaggio e da falegna
me tra cui un lavabo. Ho lavorato da lattomere, da vernicia
tore, da ferralo tra cui 18 metri di cln ta per la trasmissione di 
forza su ruote a piccole madreviti. Ho inventato sacchi senza 
cuciture, lavori in morsa.» Ma il più terribile è, che ho scoper
to ed espongo la metafìsico-politica con la quale gli uomini 
sanno stare associati e si mantengono ricchi vivendo di red
dito sulle spalle del poveracci imbecilli.»: 

Si spense all'ospedale di Santo Spirito il 30gennaio 1900, a 
ottantanni da quando era nato a San Giusto in provincia di 
Macerata. Il cervello fu consegnato al dott Dionisi dell'isti
tuto patologico, e gli occhi pure furono studiati. 

Ma nessuno studio è stato possibile fare sulla portata mo
rale della sua sofferta esistenza terrena, perché i 'Cartelli* 
furono probabilmente bruciati. 

-^ — f r p — 

Domenico Pertica II disegno è di Domenico Pertica 

Ringhiera, «La 
vera storia di...» 

Al Teatro alla Ringhiera, 
In via del Riart al n. 81 anche 
oggi alle 17.30 viene raccon
tata «La vera storia di Cap
puccetto Rosso». La comme
dia musicale interpretata 
dai burattini è di Idalberto 
Fel ed è liberamente ispirata 
a Jacques Perrault Fel, na
turalmente, è anche il regi
sta di questa versione della 
famosissima novella, men
tre I burattini sono di Ema
nuela Fel. NELLA FOTO: llm-
magin* di uno dei famosi perso
naggi la commedia ria «Sfrutta
to venerdì alla Ringhiera. 

• GRAUCO — Al Centro di 
via Perugia, 34 oggi alle 16,30 
per il «Teatro Ragazzi Ani
mazione* si presenta la novi
tà 'SS «Mastro Giocati! alla 
conquista del tesoro nasco
sto* di Roberto Galve. Alle 
ore 18,30, per «Cineclub Ra
gazzi* ritorna «Putiferio va 
alla guerra», disegni animati 
di Roberto GavlolL Proprio 
quel giorno delia festa del 
Novilunio del Fior di Pesco 
le formiche attaccano U vil
laggio di Val Serena. Solo 
Putiferio riesce a mettere fi
ne alla guerra degli insetti. 
Come? Alle 20,30, per il cine
ma tedesco, «Fitzcarraldo* di 
Werner Herzog (1982) con 
Claudia Cardinale e Klaus 
Kinskl. 
• ARCHEOLOGIA — Ri
prendono i martedì letterari 
dell'Acl. Dopodomani, ore 
18, al Teatro Eliseo. Paolo 
Matthlae tiene una confe
renza-dibattito su «Archeo
logia orientale: tra scienza e 
storia*. Matthlae è lo scopri
tore degli affascinanti mi
steri di Ebla, la città siriana 
distrutta 3,500 anni fa e ri
masta da allora sepolta sotto 
la sabbia del deserto, finché 
non vi è giunto il giovane ar
cheologo». 
• FOTOGRAFIA — Da do
mani a sabato si tiene a Fiu
micino, presso 11 Centro so
ciale G. Catalani (Largo Ta tto «Fitzcarraldo» 

rnigi, 2), la mostra fotografi
ca - 2» concorso nazionale 
•Amici dell'Acqua*. Il 25 av
verrà la premiazione dei vin
citori del concorso. 
• AUTORI PRIMA — Ri
prende per il secondo anno la 
rassegna di incontri con 
nuovi scrittori di teatro. Le 
serate si tengono presso il 
Teatro Due di Roma. Vengo
no presentati anche poeti e 
musicisti. Il primo incontro 
in programma è domani (ore 
20,30) con Alfredo Cohen. La 
serata è presentata da Pilar 
Castel. Le musiche sono ese
guite dal Quartetto Jazz Uto
pia. 
• VISITE — Il Gruppo Ar
cheologico Romano organiz
za per domenica 26 gennaio 
una visita a Itri, Gaeta e 
Fondi guidata da Mauro 
Quercioli alia scoperta dei 
luoghi frequentati dal bri
ganti alla fine del XIX seco
lo. SI visiteranno: Forte S. 
Andrea (Itri), Capo Orlando 
e Grotta del Turco (Gaeta), 
Castello (Fondi). Domenica 2 
febbraio è prevista una visita 
a Caserta e Caserta Vecchia. 
Si visiteranno 11 Palazzo 
Reale ed 11 Parco di Caserta e 
la chiesa ed 11 borgo di Caser
ta Vecchia. Per ulteriori In
formazioni e prenotazioni ri
volgersi alla sede del Gruppo 
(via Tacito, 41 - tei. 382329) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 
15 alle 20. 

Le otto commissioni 
per la XI edizione 
della Quadriennale 

Il nuovo consiglio d'ammini
strazione della Quadriennale di 
Roma ha definito la composi
zione delle commissioni (otto) 
di artisti e critici per la XI edi
zione che, dopo anni dì silenzio, 
si terrà al Palazzo dei Congressi 
all'Eur dal 15 maggio. 

Queste le commissioni: 
EMERGENZE NELLA RI

CERCA ARTISTICA IN ITA
LIA DAL 1950 AL 1980: Renato 
Barilli, Davide Boriani, Palma 
Bucarelli, Ennio Calabria, Ger
mano Celant, Antonio del 
Guercio, Gian Alberto Dell'Ac
qua, Gillo Dorfles, Titina Ma-
selli, Arnaldo Pomodoro, Clau
dio Verna. 

ARTE COME STORIA 
DELL'ARTE: Roberto Barni, 
Sergio Guarino, Carlo Maria 
Mariani, Franco Piruca, Gior
gio Tempesti, Italo Tomassonì. 

ARTE DI NUOVE IMMA
GINI E DI NUOVI MATERIA
LI: Paolo Balmas, Angelo Tri-
marco, Fabrizio D'Amico, Luigi 
Mainolfi, Loredana Parmesani, 
Barbara Tosi. 

RICOGNIZIONE SUD: 

Massimo Bignardì, Tonino Ca
sula, Mimmo Conenna, Enrico 
Crispolti, Luigi Paolo Finizio, 
Fernando Miglietta. 

ARTE COME SCRITTURA: 
Mirella Bentivoglio, Matteo 
D'Ambrosio, Emilio Isgrò, Eu
genio Miccini, Lamberto Pi
gnoni, Guido Strazza. 

ARTE COME RIVISITA
ZIONE DEI LINGUAGGI 
ASTRATTO-INFORMALI: 
Giovanni Accame, Giorgio Cor-
tenova, Dadamaino, Giorgio 
Griffa, Marco Meneguzzo, Sil
vana Smisi. 

ARTE DI FIGURAZIONE. 
Vito Apuleo. Ugo Attardi, 
Giorgio Mascherpa, Dario Mi-
cacchi, Franco Mulas, Aldo 
Turchiaro. 

SECESSIONE ROMANA / 
1913-1917: Rossana Boscaglia, 
Mario Quesada, Pasqualina 
Spadini, Marisa Volpi Orlandi-
ni. 

Non hanno accettato la no
mina nella prima commissione 
lo scultore Arnaldo Pomodoro 
e i critici Gian Alberto dell'Ac
qua, Gillo Dorfles e Germano 
Celant. 

Accordo tra Comune e Istituto zootecnico 

Monterotondo: si farà 
il parco naturale 

nei boschi di Tormancina 
Il 28 gennaio la firma definitiva - Trecento ettari di terreno 
boscoso che saranno annessi alla zona protetta di Gattacieca 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Ormai è certo, 
nascerà il parco agro-natu-
ralistlco e archeologico di 
Tormancina. L'ipotesi pre
sentata dalla giunta di Mon
terotondo e dalle associazio
ni ambientaliste sta per tra
sformarsi In realtà. Anche se 
la firma definitiva verrà ap
posta il 28 gennaio, l'ultima 
udienza di conciliazione, da
vanti al pretore Federico, tra 
amministrazione e Istituto 
zootecnico di Tormancina 
ha dato la certezza che l'area 
verrà affrancata dagli usi ci
vici tramite il «distacco» di 
una parte. Dopo la lunga se
rie di incontri sembra si sia 
raggiunto l'accordo su una 
proposta che prevede il pas
saggio di circa 320 ettari al 
Comune per la formazione 
del parco, da annettere a 
quello di Gattacieca già deci
so con delibera regionale ma 
non ancora realizzato. 

La vicenda ha avuto inizio 
nel 1982 quando l'Istituto 
zootecnico di Tormancina 
mise in vendita quattro ap
pezzamenti di terreno, per 
circa 20 ettari, in località 
«Pedlche» con lo scopo di sa
nare il deficitario bilancio 
dell'azienda. Un ricorso del 
sindaco di Monterotondo 
Carlo Lucherini bloccò la 
manovra. L'ammlnistrazlo-
ne comunale opponendosi 
fece presente che intendeva 
far valere i propri diritti per 
il vincolo degli usi civici. Do
po una difficile ricerca venne 
alla luce l'atto di vendita del 
principe Francesco Antonio 
Boncompagnl all'istituto 
statale di oltre mille ettari 
per la somma di 3 milioni e 
130 mila lire, datato 15 mar
zo 1922. Nel documento si fa
ceva esplicito riferimento 
agii usi civici cui erano sot
toposti 1 terreni: legnatico, 
macchiatico e di pascolo 
gratuiti. 

Si è arrivati cosi alla fase 
attuale con la legge che pre
vede 11 «riscatto» attraverso 
due diverse forme: la liqui
dazione In denaro o il «di
stacco» di porzioni di territo
rio, da un ottavo alla metà 
dell'Intera area. Con una de
libera di giunta del settem
bre del 1985, l'amministra
zione di sinistra di Montero
tondo Incaricò un agrono
mo, Corlolano Valeriana di 
preparare una relazione sul-
rirrinunclabilltà da parte 
del Comune dell'affranca
mento degli usi civici me
diante «distacco». 

«La nostra richiesta si li
mita a poco più di 300 ettari 
— afferma l'assessore al pa
trimonio di Monterotondo, 
Giovanni Di Cesare — per
ché sono per lo più coperti da 
boschi con caratteristiche sl
mili a quello di Gattacieca. 
Non è certo nostra Intenzio
ne smembrare l'azienda 

agricola che oggi gestisce I 
pascoli*. La stessa sentenza, 
prevista per 11 28 gennaio, 
dovrebbe riconoscere al co
mune di Monterotondo an
che altri 50 ettari di territo
rio a ridosso del Tevere. 
•L'amministrazione — pro
segue DI Cesare — ha In 
mente di Istituire In quella 
zona un parco fluviale. Cer
cheremo di portare avanti le 
nostre iniziative con 1 finan
ziamenti eventuali dei Pim». 

Questo è solo 11 primo pas
so che della giunta per il re
cupero delle proprietà comu
nali. Dopo un accurato cen
simento delle aeree sottopo
ste ad uso civico, a Pledico-
sta, al Fratone, vicino alla 
tenuta di Tormancina, sono 
venuti fuori altri 400 ettari di 
terreno sui quali 11 Comune 
potrebbe far valere lo stesso 
diritto di prelazione. 

Antonio Cipriani 

Terminillo: si scia 
sulle piste ghiacciate 

RIETI — Sotto un cielo limpido e terso, i quaranta centimetri di 
neve sul Terminillo ghiacciano facilmente. Per oggi sono pronti gli 
impianti di risalita sulle pendici del Conetto — vale a dire la 
sciovia Togo, Terminilluccio Est, Terminilluccio 2 e 2 bis — non
ché la Cardito Sud e Nord, le Carbonaie, la Scampetti e la Fiorito. 
Alcune di queste sciovie potrebbero però possono rimanere inatti
ve se il ghiaccio rende impraticabili le piste. Forse sarà attivata 
anche la seggiovia. 

L'agibilità delle strade è buona, ma è tassativo portare nel baga
gliaio le catene: il loro uso è obbligatorio dal chilometro 16 della 
strada statale 4 bis e c'è addirittura una ordinanza della Prefettu
ra che prevede multe per chi ne è sprovvisto. D'altra parte possono 
sempre verificarsi fenomeni improvvisi come la doppia nevicata di 
domenica scorsa, che tanti problemi ha causato alle migliaia di 
sciatori sulla via del ritomo. Soprattutto l'improvviso rassenerarsi 
del cielo verso te 20 trasformò la strada in una «lastra di vetro*, 
come l'hanno definita gli uomini dell'Anas. 

Ricordiamo i prezzi degli abbonamenti agli impiantì di risalita: 
il giornaliero costa 22.000 lire; il settimanale 110.000. 

VENDITA TUTTO al 5 0 % 
Via dello S T A T U T O 

PIAZZA VITTORIO - METRO 
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BORSE KEN SCOTT 
L 39.000 

MODA DONNA 86: VESTITI • GONNE • CAMICETTE • CAPPOTTI • VASTO AS
SORTIMENTO TUTE: POP 84 • CIESSE PIUMINI • MEC SPORT • BEST COMPANY 
• SAMAR • GIUBOTTl RIFLE L 39.000 • INOLTRE AL 50%: OMBRELLI • CRAVAT
TE • ABBIGLIAMENTO BAMBINI • MAGLIE PURO SHETLAND INGLESE L.22.900 • 
MAGLIE BIG SMITH PURA LANA L. 10.900 • CAPPELLI • CINTE • BIANCHERIA • 

CAMICIE UOMO • CALZINI • SLIP • LENZUOLA 


